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Il punto di partenza della LS

•Emergenza ecologica
•Emergenza antropologica
•Emergenza sociale

FRAMMENTAZIONE/FRATTURE



• IL GRIDO 
DELLA 
TERRA



• IL GRIDO
DEI POVERI



Le risposta di 
Papa 

Francesco:
(1) 

dall’emergenza
alla cura della
casa comune



COSA E’ LA CASA COMUNE?
• «Laudato sì, mi Signore», cantava San Francesco d’Assisi.

In questo bel cantico ci ricordava che la nostra casa comune è anche come 
una SORELLA, con la quale condividiamo l’esistenza, e come un MADRE 
BELLA, che ci accoglie tra le sue braccia» (LS1).

LA CASA E’ SORELLA: condivisione dell’esistenza

LA CASA E’ MADRE: accoglienza e inclusione

COMUNE: non è la somma dei bisogni individuali né dei valori pubblici, ma 
significa gestire/custodire ciò che abbiamo in comune, creando nuove forme 
di condivisione, trasmettendo i beni comuni a tutti e alle generazioni 
successive.



Le risposte di Papa Francesco: (2) “tutto è connesso”
• Sguardo sistemico e globale sul mondo: “Tutto è connesso”, “Tutto 

è relazione”: interconnessione tra fenomeni diversi e che avvengono 
a scale territoriali diverse.

• “Nuovo metodo” nel leggere e affrontare le emergenze attuali: 
integrazione tra natura/degrado ambientale e 
società/economia/cultura.

ECOLOGIA INTEGRALE
Il termine “ecologia” deriva dal greco oikos (casa) e logos (discorso).



Le risposte di Papa Francesco:
(3) «Nessuno si salva da solo»

Tra l’eccesso di antropocentrismo (era dell’ANTROPOCENE) e le istanze dei 
movimenti ecologisti (esaltazione di GAIA), la LS invita a collocare l’uomo/la donna 
dentro il mondo, in comunione con la natura e con i fratelli.

“Essendo stati creati dallo stesso Padre, noi tutti esseri dell’universo siamo uniti da 
legami invisibili e formiamo una sorta di famiglia universale, una comunione sublime 
che ci spinge ad un rispetto sacro, amorevole, umile” (LS, 89).

“Quando il cuore è veramente aperto ad una comunione universale, niente e nessuno 
è escluso” (LS, 92).

Francesco  d’Assisi “era un mistico e un pellegrino, che viveva con semplicità 
e in una meravigliosa armonia con Dio, con gli altri, con la natura e con sé 
stesso.  In lui si riscopre fino a che punto sono inseparabili la 
preoccupazione per la natura, la giustizia verso i poveri, l’impegno nella 
società e la Pace interiore (LS, 10)



La nostra vocazione francescana nella LS
• Il non rimanere indifferenti a ciò che sta accadendo alla nostra casa 

comune: INQUIETUDINE
• Affinare l’udito ed educare lo sguardo per percepire il grido della Terra e 

del povero: MINORITA’
• La necessità di sapere interpretare i processi, collocarsi dentro, attivare 

nuovi percorsi: PROCESSUALITA’, GENERATIVITA’
• L’attenzione al prendersi cura delle relazioni e delle fragilità, degli scarti, 

delle periferie: PROSSIMITA’
• La centralità della vita comunitaria e del bene comune: COMUNITA’

(fraternitas)



COSTRUIRE LA CASA COMUNE: una metafora

CASA STRADA



CASA STRADA

A livello
individuale

In fraternità

- Cammino di fede personale e 
conversione del cuore e dello 
sguardo

- Risparmio energetico, gestione 
dei rifiuti

- Vita in famiglia, in parrocchia, 
ecc.

La costruzione della casa comune:
la dimensione individuale e di fraternità



CASA STRADA

A livello
individuale

In fraternità

- Servizio e associazionismo per il 
bene comune

- Testimonianza nella vita 
quotidiana: nella scuola, sul 
lavoro, nella politica, ecc.

- Cammino di fede personale e 
conversione del cuore e dello 
sguardo

- Risparmio energetico, gestione dei 
rifiuti

- Vita in famiglia, in parrocchia, ecc.
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CASA STRADA

A livello
individuale

In fraternità

- Cura delle relazioni fraterne
- Cura dei poveri che bussano al 

convento
- Attenzione alla sostenibilità in 

fraternità (es. uso della plastica, 
gruppi di acquisto)

- Servizio e associazionismo per il 
bene comune

- Testimonianza nella vita quotidiana: 
nella scuola, sul lavoro, nella 
politica, ecc.

- Cammino di fede personale e 
conversione del cuore e dello 
sguardo

- Risparmio energetico, gestione dei 
rifiuti

- Vita in famiglia, in parrocchia, ecc.
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CASA STRADA

A livello
individuale

In fraternità

- Cura delle relazioni fraterne
- Cura dei poveri che bussano al 

convento
- Attenzione alla sostenibilità in 

fraternità (es. uso della plastica, 
gruppi di acquisto)

- Servizio e associazionismo per il 
bene comune

- Testimonianza nella vita quotidiana: 
nella scuola, sul lavoro, nella 
politica, ecc.

- Azioni della fraternità «là 
fuori», autonomamente o in 
rete con altri (es. per i poveri, 
doposcuola per bambini, ecc.)

- Presenza attiva e visibile della 
fraternità nella vita economica 
e sociale del territorio

- Cammino di fede personale e 
conversione del cuore e dello 
sguardo

- Risparmio energetico, gestione dei 
rifiuti

- Vita in famiglia, in parrocchia, ecc.

La costruzione della casa comune:
la dimensione individuale e di fraternità



Come nascono? Con quale obiettivo?
• Condivisione tra frati (GPIC), terziari, clarisse, ecc.
• Stimolati dal fatto che il Vangelo, la LS, i vescovi e la nostra spiritualità 

francescana ci chiamano alla concretizzazione e all’intraprendenza.
• L’obiettivo dei Patti è quello di concretizzare la LS: con la fraternità 

(OFS, GiFra, Clarisse, convento, parrocchia, ecc.), partendo dalla 
fraternità.

Un’opportunità per mettere in pratica:
i Patti Laudato Si’



• Li potete scaricare dal sito web dell’OFS 
Italia.
• https://www.ofs.it/wp-

content/uploads/2020/09/Laudato-Si-
Progetto-e-Patti.pdf

Dove trovare il documento dei Patti LS?
Piste	per	un	PROGETTO	LS		
e	adesione	ai	PATTI	LS 

1	settembre	2020	
Giornata	per	la	custodia	del	creato	

	
	
Introduzione		
Durante	 la	 settimana	Laudato	 Si’	 (celebrata	dal	16	al	 24	maggio	2020)	 sono	emerse	 alcune	
idee,	che	sono	diventate	oggetto	di	confronto	e	riflessione	nel	consiglio	nazionale	GPIC,	con	la	
partecipazione	di	diverse	fraternità	OFS,	con	le	clarisse	di	diversi	monasteri,	con	i	frati	parroci	
e	con	rappresentanti	della	Pontifica	Università	Antonianum.		
È	 nata	 così	 una	 proposta,	 espressione	 di	 un	 confronto	 aperto	 all’interno	 della	 famiglia	
francescana.		
Dal	dialogo	e	dalla	discussione	è	emersa	l’urgenza	di	innescare	una	conversione	dei	nostri	stili	
di	 vita	 comunitari,	 affinché	 la	 Laudato	 Si’	 diventi	 vita	 e	 incida	 nei	 territori	 che	 abitiamo,	
permettendo	 al	 nostro	 carisma	 di	 sprigionare	 tutta	 la	 sua	 bellezza	 e	 potenzialità.	Ci	 siamo	
lasciati	interpellare	e	guidare	da	questi	passi:		

	
Laudato	Si’	216:		
“La	 grande	 ricchezza	 della	 spiritualità	 cristiana,	 generata	 da	 venti	 secoli	 di	
esperienze	 personali	 e	 comunitarie,	 costituisce	 un	 magnifico	 contributo	 da	 offrire	
allo	 sforzo	 di	 rinnovare	 l’umanità.	 Desidero	 proporre	 ai	 cristiani	 alcune	 linee	 di	
spiritualità	ecologica	che	nascono	dalle	convinzioni	della	nostra	fede,	perché	ciò	che	
il	Vangelo	ci	insegna	ha	conseguenze	sul	nostro	modo	di	pensare,	di	sentire	e	di	
vivere.	 Non	 si	 tratta	 tanto	 di	 parlare	 di	 idee,	 quanto	 soprattutto	 delle	
motivazioni	che	derivano	dalla	spiritualità	al	fine	di	alimentare	una	passione	
per	la	cura	del	mondo.	Infatti	non	sarà	possibile	impegnarsi	in	cose	grandi	soltanto	
con	delle	dottrine,	senza	una	mistica	che	ci	animi,	senza	«qualche	movente	interiore	
che	dà	 impulso,	motiva,	 incoraggia	e	dà	 senso	all’azione	personale	 e	 comunitaria».	
Dobbiamo	riconoscere	che	non	sempre	noi	cristiani	abbiamo	raccolto	e	fatto	fruttare	
le	 ricchezze	 che	 Dio	 ha	 dato	 alla	 Chiesa,	 dove	 la	 spiritualità	 non	 è	 disgiunta	 dal	
proprio	corpo,	né	dalla	natura	o	dalle	realtà	di	questo	mondo,	ma	piuttosto	vive	con	
esse	e	in	esse,	in	comunione	con	tutto	ciò	che	ci	circonda”.		
	
Dal	 messaggio	 dei	 vescovi	 per	 la	 15°	 giornata	 per	 la	 custodia	 del	 creato	
(1.10.2020)		
“A	 cinque	 anni	 dalla	 promulgazione	 della	 Laudato	 Si’	 e	 in	 questo	 anno	 speciale	
dedicato	 alla	 celebrazione	 di	 questo	 anniversario	 (24	 maggio	 2020	 –	 24	 maggio	
2021),	 occorre	 che	 nelle	 nostre	 Diocesi,	 nelle	 parrocchie,	 in	 tutte	 le	 associazioni	 e	
movimenti,	finalmente	ne	siano	illustrate,	in	maniera	metodica	e	capillare,	con	l’aiuto	
di	 varie	 competenze,	 le	molteplici	 indicazioni	 teologiche,	 ecclesiologiche,	 pastorali,	
spirituali,	 pedagogiche.	 L’enciclica	 attende	 una	 ricezione	 corale	 per	 divenire	
vita,	 prospettiva	 vocazionale,	 azione	 trasfiguratrice	 delle	 relazioni	 con	 il	
creato,	liturgia,	gloria	a	Dio”		

	
Obiettivo:	 La	 proposta	 che	 di	 seguito	 viene	 presentata	 costituisce	 un	 tentativo	 di	
concretizzare	 la	 LS	 all’interno	 della	 famiglia	 francescana	 e	 contagiare	 anche	 altri.	 Più	



Perché i Patti LS sono un’opportunità? 

• Un’opportunità per «unire le forze» e farlo partendo dalla fraternità 
(anche tra famiglie e tra territori), avendo lo sguardo sul mondo, 
fuori.
• Integrando l’attenzione al grido della terra con quella al grido 

dell’uomo.
• E il bello è farlo tenendosi in rete con tante altre fraternità in Italia e 

nel mondo, confrontandosi, ecc. L’idea infatti è poi di condividere con 
altri partecipanti ai Patti.
• Il processo per partecipare è SEMPLICE.



Come partecipare ai Patti LS?

• Ipotizzando che la fraternità conosca abbastanza la LS, occorre 
decidere se partecipare o meno.
• Occorre poi ragionare un po’ sul proprio territorio, i suoi bisogni, le 

sue fragilità. E anche sulle caratteristiche della propria fraternità, i 
talenti ma anche le fragilità da mettere in campo. Il tutto con 
SEMPLICITA’!!!
• Poi va scelto un ambito per il progetto, descriverne gli obiettivi, le fasi, 

ecc. Esiste già un formato SEMPLICE per scrivere un progetto di max 5 
pagine, da mandare a gpic.ofm@gmail.com
• Nel documento dei Patti sono indicate anche le persone che possono 

aiutare nel corso della redazione del progetto.

mailto:gpic.ofm@gmail.com


Anticipiamo le obiezioni per provare a 
superarle.

• «E’ difficile scegliere un progetto!» Chissà quante idee avete in fraternità! 
Si tratta di parlarne, scegliere, mettere insieme, condividere e 
concretizzare. Ci fa bene passare dalle parole (tante) ai fatti.
• «E’ troppo complicato scrivere 5 pagine!» Mettere nero su bianco cosa 

vogliamo fare ci fa bene. Critichiamo spesso gli altri - i preti, i politici, ecc. -
perché non sono concreti. Proviamo ad esserlo noi!
• «Abbiamo già tante cose da fare!» A parte il fatto che nelle nostre 

fraternità ci sono tante persone che hanno del potenziale ancora 
inespresso, questa è anche un’occasione per «fare pulizia». Abbandonare 
alcune attività che portiamo avanti stancamente, per abitudine, e fare 
entrare in casa un po’ di aria fresca, con attività nuove.



Grazie per l’attenzione e per 
l’affetto e la stima che riceviamo 
sempre dall’OFS e dai frati!


